
  

IL CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 
 

è convocato per il giorno 

Lunedì 22 settembre  2025 

alle ore 20,45 

 
RIPRENDE la Messa Domenicale alle h. 18,00 

 
SEGRETERIA: la settimana dall’ 8  al 13 settembre è aperta: martedì dalle ore 16.30 alle 18.30. Mercoledì dalle ore 

10.00 alle ore 12.00 e dalle ore 16.30 alle 18.30. Giovedì dalle ore 10.00 alle 12.00. Venerdì dalle ore 16.30 alle 

18.30. 

7 SETTEMBRE  2025 — II DOMENICA dopo martirio S. Giovanni Precursore — Anno C  

Viale Ungheria 32, 20138  - Milano — Tel. 02-5065261 

www.chiesamorsenchio.org — parrocchia.bvaddolorata@gmail.com 

Sotto lo sguardo della Beata Vergine Maria  

e con la compagnia di Carlo Acutis e Pier Giorgio Frassati 

 



LITURGIA VIGILIARE 
 
Annuncio della Risurrezione 
del Signore Nostro Gesù Cristo  
 
Cristo Signore è risorto!  
Rendiamo grazie a Dio 

Lettura del profeta Isaia  Is 5, 1-7 

Così dice il Signore Dio: «Voglio cantare per il mio 
diletto il mio cantico d’amore per la sua vigna. Il mio 
diletto possedeva una vigna sopra un fertile colle. 
Egli l’aveva dissodata e sgombrata dai sassi e vi ave-
va piantato viti pregiate; in mezzo vi aveva costruito 
una torre e scavato anche un tino. Egli aspettò che 
producesse uva; essa produsse, invece, acini acerbi. 
E ora, abitanti di Gerusalemme e uomini di Giuda, 
siate voi giudici fra me e la mia vigna. Che cosa do-
vevo fare ancora alla mia vigna che io non abbia fat-
to? Perché, mentre attendevo che producesse uva, 
essa ha prodotto acini acerbi? Ora voglio farvi cono-
scere ciò che sto per fare alla mia vigna: toglierò la 
sua siepe e si trasformerà in pascolo; demolirò il suo 
muro di cinta e verrà calpestata. La renderò un de-
serto, non sarà potata né vangata e vi cresceranno 
rovi e pruni; alle nubi comanderò di non mandarvi la 
pioggia. Ebbene, la vigna del Signore degli eserciti è 
la casa d’Israele; gli abitanti di Giuda sono la sua 
piantagione preferita. Egli si aspettava giustizia ed 
ecco spargimento di sangue, attendeva rettitudine ed 
ecco grida di oppressi». 

Sal 79 (80) 
 

La vigna del Signore è il suo popolo.  
 

Hai sradicato una vite dall’Egitto, 
hai scacciato le genti e l’hai trapiantata. 

Ha esteso i suoi tralci fino al mare, 
e arrivavano al fiume i suoi germogli.  R 

Dio degli eserciti, ritorna! 

Guarda dal cielo e vedi 
e visita questa vigna, 
proteggi quello che la tua destra ha piantato, 

il figlio dell’uomo che per te hai reso forte. R  

 

Da te mai più ci allontaneremo, 

facci rivivere e noi invocheremo il tuo nome. 

Signore, Dio degli eserciti, fa’ che ritorniamo, 

fa’ splendere il tuo volto e noi saremo salvi. R  

 

Lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati   Gal 2, 15-20  
Fratelli, noi, che per nascita siamo Giudei e non 
pagani peccatori, sapendo tuttavia che l’uomo 
non è giustificato per le opere della Legge ma 
soltanto per mezzo della fede in Gesù Cristo, ab-
biamo creduto anche noi in Cristo Gesù per esse-
re giustificati per la fede in Cristo e non per le 
opere della Legge; poiché per le opere della Leg-
ge non verrà mai giustificato nessuno. Se pertan-
to noi che cerchiamo la giustificazione in Cristo 
siamo trovati peccatori come gli altri, Cristo è for-
se ministro del peccato? Impossibile! Infatti se 
torno a costruire quello che ho distrutto, mi de-
nuncio come trasgressore. In realtà mediante la 
Legge io sono morto alla Legge, affinché io viva 
per Dio. Sono stato crocifisso con Cristo, e non 
vivo più io, ma Cristo vive in me. E questa vita, 
che io vivo nel corpo, la vivo nella fede del Figlio 
di Dio, che mi ha amato e ha consegnato se stes-
so per me.

Lettura del Vangelo secondo Matteo Mt 21, 28-32 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Che ve ne 
pare? Un uomo aveva due figli. Si rivolse al primo e 
disse: “Figlio, oggi va’ a lavorare nella vigna”. Ed egli 
rispose: “Non ne ho voglia”. Ma poi si pentì e vi andò. 
Si rivolse al secondo e disse lo stesso. Ed egli rispo-
se: “Sì, signore”. Ma non vi andò. Chi dei due ha 
compiuto la volontà del padre?». Risposero: «Il pri-
mo». E Gesù disse loro: «In verità io vi dico: i pubbli-
cani e le prostitute vi passano avanti nel regno di Dio. 
Giovanni infatti venne a voi sulla via della giustizia, e 
non gli avete creduto; i pubblicani e le prostitute inve-
ce gli hanno creduto. Voi, al contrario, avete visto 
queste cose, ma poi non vi siete nemmeno pentiti 
così da credergli».  

Signore, abbiamo peccato contro di te, ma per il 
tuo nome non abbandonarci. Abbiamo fiducia in 
te, che sei il nostro Dio. 

È veramente cosa buona e giusta esaltarti, o Dio di 
infinita potenza. Nel giorno del Signore tu riunisci i 
credenti a celebrare per la loro salvezza il mistero 
pasquale. Così ci illumini con la parola di vita e, ra-
dunàti in una sola famiglia, ci fai commensali alla ce-
na di Cristo. Per questo dono di grazia e di gioia noi 
rinasciamo a più viva speranza e, nell’attesa del ritor-
no del Salvatore, siamo stimolati ad aprirci ai nostri 
fratelli con amore operoso. Esultando con tutta la 
Chiesa eleviamo a te, o Padre, unico immenso Dio 
con il Figlio e con lo Spirito Santo, l’inno della tua lo-
de

ALLO SPEZZARE DEL PANE 
Salirò all’altare di Dio, al Dio che dona la gioia 
senza tramonto. Perché ti rattristi e turbi, anima 
mia? Spera in Dio perché confido solo in lui, mio 
salvatore e mio Dio. 

Ti lodiamo, Signore onnipotente, glorioso re di 
tutto l’universo. Ti benedicono gli angeli e gli ar-
cangeli, ti lodano i profeti con gli apostoli. Noi ti 
lodiamo, o Cristo, a te prostràti, che venisti a redi-
mere i peccati. Noi ti invochiamo, o grande Re-
dentore, che il Padre ci mandò come pastore. Tu 
sei il Figlio di Dio, tu il Messia che nacque dalla 
Vergine Maria. Dal tuo prezioso Sangue inebriàti, 
fa’ che siam da ogni colpa liberàti.  
 
DOPO LA COMUNIONE 
O Padre santo e buono, che ci hai chiamato alla gioia 
del tuo convito, fa che sempre desideriamo questo 
nutrimento divino che è principio in noi della vita più 
vera. 
Per Cristo nostro Signore. 
Amen

 

COMUNIONE SPIRITUALE 

Gesù mio, credo che Tu sei nel Santissimo Sacramento. 
Ti amo sopra ogni cosa e Ti desidero nell'anima mia. 

Poiché ora non posso riceverti sacramentalmente, 
vieni almeno spiritualmente nel mio cuore. 

Come già venuto, io Ti abbraccio e tutto mi unisco a Te; 
non permettere che io mi abbia mai a separare da Te. 

 

(Sant’Alfonso Maria de’ Liguori)  


